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Piana di Gioia Tauro: sempre violento il fenomeno criminoso 
, t . - - - . . 

Altri due morti di mafia in Calabria 
oni genetico su legami e coperture 

Incensurate le ultime vittime: regolamento di conti nel primo caso, eliminazione di un testimone 
nel. secondo - I l ministro ammette l'eccezionalità della situazione ma è elusivo sulle connivenze 

In commissione via libera alle misure urgenti 

Accordo sulla leggina 
per il dopo-decretone 

Fiscalizzazione degli oneri sociali, sistemazione dei gruppi SIR e Liquichi-
mica, interventi GEPI - Il testo sarà esaminato dal comitato «informale» 

Questo è 
l'identikit 

dell'esercito 
di leva 

.' ROMA — Quali seno 1 pro-
. blèml che si pongalo oggi 

ai soldati di leva, in un eser
cito, come quello italiano, i 

. cui presupposti fondamentali 
sono la coscrizione obbliga
toria ed una ferma che con
senta, con la necessaria pre
parazione • tecnica, la pron
tezza operativa richiesta? Me 
ha-parlato ieri il capo di 

. stato maggiore dell'Esercito, 
: generale Rambaldi; in una 
• ampia conferenza stampa so-
: stanziata da una ricca do-
. cumentazlorie e da conside

razioni di notevole interesse 
; • attualità. 

Tema centrale il servizio : di leva in.tutte le sue va
rie sfaccettature: dalla strut
tura attuale dell'esercito al-

- la sua dislocazione; dalla du-
; rata della ferma' alla disci
plina; dal ruolo delle Rap-

' presentanze-militari all'adde-
: straménto; dagli infortuni e 
di suicidi sotto le armi alla 
diffusióne della droga; dai 
rapporti ccn le comunità lo
cali alle provvidenze per 1 

: giovani .ed alla loro colloca-
• zione nel mcndo dei lavoro 
• a fine ferma. 

Rambaldi si è partlcolar-
. mente soffermato .sulla du
rata della ferma di leva, per 
affermare che «chi auspi
ca una ' ulteriore riduzione, 
realizza le condizioni per il 
passaggio ad un esercito di 
mestiere». 

« Un periodo di; 12 mesi 
— ha detto — è il minimo 
consentito, tenuto conto del
la sofisticazione, -dèi mezzi, 
delle disponibilità finanzia
rie e del gettito di leva, che 
tende .a diminuire».. In pro
posito il capo di stato mag
giore dell'esercito ha- fornito 
alcuni dati, secondo i quali 
i 78 mila giovani di leva esu-,. 
Granii rlspetiòlai -274D00 nec
cessari alle forze armate, re
gistrati nel periodo 1977-80, si 

Ridurranno ky- pochi - annV a . 
poche migliaia di unità! • . • 
. Il geo. Rambaldi ha poi 

rilevato che attualmente sol- ; 
tanto il 17% del personale 
militare è a ferma prolun
gata. ed ha affermato perciò 
la. necessità di • incrementa
re l'arruolamento dei sottuf
ficiali (si parla di 10 mila 
hi-*più')" e degli ufficiali di 
complemento (1.500 in più 
trattenibili per due anni), 
ricorrendo anche ad un au
mento di &6 mila volontari 
nel servizio logistico. 

Rambaldi ha espresso- un 
giudizio positivo sullo stato 
della disciplina (i reati e'i 
'detenuti seno ki continua di
minuzione: al 1. ottobre scor
so si. trovavano nelle car
ceri militari 154 -giovani, il 
75% dei quali a testimoni di 
Geóvà». su 275.000 alle ar
mi) e sul rendimento dei sol
cati di leva («I capi della 
NATO riccoosccno che è ec-. 
cezibnàlé »). .la cui condlzio-

- rie materiale va ulteriormen-
-te migliorata, lo proposito 
il capo di S.M. dell'Esercito 
ha detto che le paghe saran-

.-no aumentate, le strutture 
delle caserme migliorate, co
struendone di nuove (su 500 
caserme 100 seno state co-. 
strutte prima del 1900; 150 
fra il 1900 e il 1935; 200 fra 
li "35 e il '50; solo 50 negli 
ultimi 30 anni); le provvi
denze per gli infortuni —la 
cui percentuale sarebbe di 

• molto inferiore a quella re-
- gistrata nella vita civile — 

e la morte per causa di ser
vizio sarebbero . molto mi-: gliorate. 

Sottolineata l'importanza 
delle Rappresentanze («e favo-

; riscono la partecipazione e 
' la collaborazione ccn le ge

rarchie, senza essere canali 
alternativi—») e di un più 
stretto rapporto con gli Di
ti locali, Rambaldi ha af
frontato il problema della 
droga, affermando che il pe-

• ricoio di « iniziazione » agli 
stupefacenti esiste anche nel
le caserme, ma che si pre
senta in modo meno preoc
cupante che nella società ci-

; vile. Questa tesi è stata con-
. fermata con dei dati, da cui 
. si ricava che vi è un ccn-

tinuó *ncremtOto tra i tossi
comani rilevati alla visita di 
lèva (13 anni) e quelli ri
levati al momento della "n-: corporazione < !9 armi o più) ; 
nel "77 si è passati infatti 
da 60 a 165: ne! "78 da 88 
a 390. nel '79 da 157 a 780; 
nell'80 (primo trimestre) da 
11 a 233. 

Secondo "altri dati. fo:n"tl 
' dallo stesso Rambaldi, il fe
nomeno va decrescendo du
rante la durata della ferma 
di leva. IT pericolo tuttavia 
esiste. «Per farvi fronte le 

•' tre forze armate — ha detto 
n capo di SM dell'Eserci
to — hanno messo a punto 
un programma di preven
zione e di terapia di recu
pero». 

n gen. Rambaldi ha soste
nuto- l'esigenza di dare al 
piovani di leva maggiori ga-
. - i'uli per 11 loro successivo 
Inserimento nel mcndo del 
lavoro, abolendo fra l'altro 
l'Istituto della «mllltesfnza» 
• considerando come titolo, 
almeno nei pubblici concorsi, 
11 servizio prestato e le qua-
llficàalon! acquisite. 

Sergio Pardtra 

CATANZARO — Nella Piana di Gioia Tauro la mafia ha ucciso 
altre due volte. Ieri mattina all'alba, nelle campagne di Rlzzl-
conl, in contrada Vena, è stato rinvenuto II cadavere carbo
nizzato di un uomo. SI tratta di un ferroviere di 35 anni, 
Antonio Polimeni, Incensurato, probabilmente colpito alla testa 
e poi bruciato all'Interno della sua vecchia macchina. Quale 
l'origine precisa dell'eliminazione del Polimeni? A Rizziconi 
negli ultimi tempi si è scatenata una guerra sanguinosa per 
Il predominio all'Interno delle varie cosche mafiose: negli 
ultimi due mesi ci sono stati quattro morti ed II Polimeni 
era Imparentato, per via della moglie, con uno del boss, Teo
doro Pasqualone, ucciso nel corso della faida. 

Poche ore dopo a Clttanova, i l paese insanguinato per anni 
dalla falda tra I Raso-Albanese e I Facchineri (altri due 
morti ci sono stati appena sette giorni fa), è stato rinvenuto 
il corpo orribilmente sfigurato dalla lupara di un contadino 
di 51 anni. Si chiamava Luigi Morano, aveva 12 figli, incen
surato anche luì. . 

Nostro servizio 

REGGIO CALABRIA - Si è 
conclusa la visita di due 
giorni in Calabria del mini
stro ' defili Interni Virginio 
Rognoni. Anche a • Reggio 
(come l'altro ieri a Cosenza e 
a Catanzaro) Rognoni si è 
incontrato con i giornalisti al 
termine di una fitta serie di 
appuntamenti con i vertici 
locali della magistratura, del
la pubblica amministrazione 
e" delie forze dell'ordine: 

I .. rappresentanti della 
stampa per più di un'ora 
hanno rivolto al ministro in
quietanti interrogativi, spes

so polemici soprattutto verso 
ritardi e inadempienze del 
governo nazionale sul fronte 
della lotta alla mafia. A Ro
gnoni, che ribadiva la suffi
cienza degli organici delle 
forze dell'ordine attualmente 
oneranti nella regione, nume
rosi cronisti hanno replicato 
fornendo testimonianze diret
te e cifre indicative di una 
situazione in cui i « numeri » 
possono anche apparire sod
disfacenti mentre spesso la 
realtà è costituita da pochis
simo personale •• impiegato a 
fronteggiare la criminalità. 

Rognoni ha preso atto di 
questa situazione garantendo 

che ' il massimo ' sforzo del 
suo dicastero è tuttora teso 
ad elevare il * tasso di pro
fessionalità » delle forze del
l'ordine che. anche sul terre
no di lotta alla mafia cala
brese, si trovano di fronte un 
nemico «nuovo e sofistica
to ». Il ministro, che più di 
una volta ha ricordato con 
apprezzamenti la visita com
piuta tre mesi fa in Calabria 
dalla delegazione dei parla
mentari del PCI, ha sottoli
neato la portata nazionale del 
problema della mafia cala
brese. «H fenomeno mafioso 
* come la gramigna che at
tacca dovunque — ha affer
mato Rognoni —; oggi la ma
fia è diventata industriale! ». 
Anche l'esigenza, già contenu
ta nel progetto di legge avan
zato dal PCI, di perseguire 
sul piano i.atrimoniale le 
cosche mufiose. è stata riba
dita dal ministro: «Il dise
gno di legge elaborato dal 
mio ministero e attualmente 
in discussione al Senato — 
ha detto — prevede la perse
guibilità degli illeciti arric
chimenti e una nuova disci
plina che regoli tutta la ma
teria degli appalti ». -

Rognoni ha sostanzialmente 
riconosciuto l'eccezionalità 
della situazione dell'ordine 

pubblico nella provincia di 
Reggio e in merito ai prov
vedimenti straordinari adot
tati negli ultimi tempi come 
l'ordinanza pretettizia che ha 
Istituito una sorta di «copri
fuoco » per proteggere dalle 
aggressioni mafiose un gros
so cantiere edile e alla pat
tuglia dei ' carabinieri che è 
costretta da alcune settimane 
a proteggere un farmacista 
sfuggito per errore a un se
questro di persona, ha detto 
che si tratta di soluzioni 
temporanee e che in prospet
tiva non bisogna tendere ver-
ô misure eccezionali bensì a 

utilizzare al meglio la legisla
zione esistente. 
.. Sulla connivenza del potere 

politico con la mafia Rognoni 
ha riferito con minore pun
tualità riconoscendone gene
ricamente l'esistenza mt», 
chiamato da una domanda 
precisa a rispondere sulla e-
«istenza di un rapporto della 
polizia sulle infiltrazioni ma
fiose nei partiti politici in 
Calabria, ha detto che : « se 
un rapporto del genere esi
ste, non resterà certamente 
in un cassetto ma darà luogo 
a conseguenze operative ». . 

Gianfranco Manfredi 

ROMA — Cade il decre
tone ed 11 recupero di 
evasioni fiscali viene di
minuito, nelle previsioni 
di entrata, da 500 a 200 
miliardi. Il ; mistero non : 
è stato ancora chiarito: 
com'è possibile che la • 
crisi di governo venga. 
sfruttata • per ridurre gli 
accertamenti fiscali? La 
risposta sta nella « faccia 
nascosta » . della politica 
fiscale su cui getta luce. 
ad esempio, il dibattito 
6Ulle frodi fiscali che si è 
svolto all'assemblea par- • 
lamentare - del Consiglio 
d'Europa, cui fanno capo 
21 paesi. 
. . Gli esperti e 1 parla
mentari del Consiglio han- . 
no raccolto, sull'argomen- . 
to. un grosso dossier, da 
cui risulta che l'ammini
strazione fiscale italiana 
è un vero e proprio cola
brodo. Le società fittizie, -
spesso costituite - apposi
tamente per non pagare 
le imposte, vengono am- . 
messe di fatto. Le socie- '• 
tà multinazionali trasfe
riscono profitti senza che r; 
venga loro applicato un . 
correte- sistema di analisi • 
dei conti. Gli accordi bl- •*-. 
laterali, fra stati, per 1* " 
Informazione reciproca in 

- fatto di movimenti so- • 
speti di • frode — specie 
verso i «paradisi fiscali» 

Il fisco, 
uh vero 

colabrodo 
— sono pochi e non si 
uniformano ad una disci
plina generale. . 

In questa situazione il 
governo Italiano — risul
ta dagli atti dell'assem
blea di Strasburgo — non 
ha ratificato il protocollo 
aggiuntivo alla Conven
zione europea che rende 
obbligatoria l'estradizione 
per reati fiscali e finan
ziari. . • , ' • - . 

L'on. Varese • Antoni 
(PCI) intervenendo all' 
assemblea parlamentare 
del Consiglio d'Europa ha 
rilevato che il tipo di ma
novra fiscale prevista nel 
decretone contraddice gli 
orientamenti di politica 
economica concordati in 
sede CEE. Infatti questi 
sconsigliano di operare 
sull'imposizione Indiretta 
(in particolare, VTVA) e 
di aggravare le disparità 
di trattamento fiscale. La 
manovra congiunturale do
vrebbe far leva sul pre

lievo diretto e sulla pere
quazione: cosa impossi
bile se non migliora l'ac
certamento e la lotta al
la frode. La diversità di 
livelli di inflazione — In 
Italia doppia rispetto agli 
altri principali paesi eu
ropei — rende più gra
ve . l'effetto sperequativo 
di prelievi proporzionali 
al prezzi e ai redditi no
minali. Quindi, in defini
tiva, la.manovra congiun
turale dell'imposta finisce 

' col contribuire all'infla-
• zlone. "'-- - ' 

Ma cosa avviene in que
sto campo? La stessa Co
munità europea, che pre
me per l'armonizzazione 
in altri campi, accetta le 

' profonde disparità nei re
gimi fiscali. Il «colabro
do », cosi tollerato, si ri
vela il risultato di volon-

• tà e di assenze ben, com-
.. binate. L'Italia, paese più 
. debole dell'area CEE, per

de capitali a favore delle 
economie più ricche. Per 
frenare anche solo l'esodò 

" valutàrio si • sono dovuti 
portare 1 tassi d'Interesse 
al 23-24 per cento. Per rê  
cuperare i capitali si al
larga l'indebitamento e-
stero che, a sua volta, ri
chiede di pagare all'este-

'. ro una massa di interes
si sempre più grande ed 
esente da imposte. 

Pittella 
(socialista): 
« Difendere 

la legge 
sull'aborto » 

ROMA — La legge sull'abor
to. approvata dal Parlamen
to nel 1978, «ha già dato ri
sposte- serie é- -operative *~ai " 
numerosi problemi —- umani, 
esistenziali, e sociali — con-

snessi xeni i'mtemizione - della 
gravidanza. «Una abrogazio
ne di questa legge non fa
vorirebbe perciò "il supera
mento del dramma che oggi 
comincia a essere arginato ». 
Così scrive il presidente del
la commissione Sanità del 
Senato Domenico Pittella, 
già relatore sulla legge, in 
un articolo che sarà pubbli
cato dall'* Avanti! ». • • 

Pittella Insiste sulla validi
tà della legge 194, e si dice 
contrario anche alla modifi
ca di alcuni articoli. Se si 
percorresse questa strada — 
a suo giudizio — si « rimette
rebbero in discussione princi
pi non rinunciabili, ormai 
sanciti dal legislatore». Bi
sogna semmai — aggiunge 
Pittella — « far crescere con 
urgenza», pei la donna una 
.«rete di consultori» e un 
« tessuto di solidarietà ». 

I problemi 
degli 

handicap
pati 

al C.N.R. 
ROMA — I problemi degli 
handicappati e degli insuffi
cienti mentali sono - stati trat
tati" al~~ Consiglio nazionale 
delle ricerche in un convegno 

^promosso dall'associazione na
zionale famiglie di • fanciulli 
subnormali (ANFFAS). Luigi 
Cucari, presidente . nazionale 
dell'associazione, ha introdot
to i lavori. 

Hanno svolto relazioni il 
professor Giorgio Moretti del
l'Università cattolica, il pro
fessor Hoscar Schindler. do
cente di foniatria nell'univer
sità di Torino. Il professor 
Amilcare Carpi, dell'istituto 
superiore di Sanità. La pro
fessoressa Noele Bompar. del
l'unione nazionale francese 
delle associazioni dei genitori 
di handicappati sui notevoli 
progressi realizzati in Fran
cia negli ultimi venti anni. 

H gruppo' dei convegnisti 
dell'ANFFAS di Gorizia ha 
proiettato un breve film, inti-

I telato «L'appoggio». 

I dati allarmanti si riferiscono ai soli primi mesi di quest'anno 

Ad Augusta su 150 decessi 4 2 per cancro 
Una media del 28 per cento (quella nazionale è del 18) - Il fenomeno delle malformazioni congenite 

Dal nostro inviato 
AUGUSTA (Siracusa) ^ n 
dato è agghiacciante e nella' 
sua brutalità non ha bisogno 

« di= taf finate ~anaasi*;o- finter-
pretazioni. Su 150 decessi av
venuti nel comune di Augu
sta, e riferiti esclusivamente 
a questi mesi del 1880, ben 42 
sono stati causati da tumori, 
in gran parte dell'apparato 
respiratorio, dell'intestino e 
del fegato. Questo significa 
che qui muoiono di cancro 28 
persone su 100, contro una 
media nazionale, che riguar
da la generalità dei tumori, 
del 18 per cento. Dunque, un 
secco 10 per. cento m ; più. 

La notizia è certissima e si 
riferisce ad una indagine or
dinata in questi giorni dal
l'assessore socialista alla Sa
nità del comune di Augusta 
al medico condotto, che ha 
lavorato sulla scorta dei cer
tificati di morte. Anzi, fl* sa
nitario si è comportato con 

estrema cautela, perché nel 
conteggio ha scartato sei casi 

•. che sui. referti 'apparivano : 
dubbi. Come si vede, si sfiora 
una soglia maledetta del 30 
per Cento:'" è una quota che > 
autorizza a. supporre, sia pu
re grossolanamente, che in 
ogni famiglia di questa citta
dina si sia verificato negli ul
timi tempi un caso mortale 
di cancro. 

Augusta. 40 mila abitanti, 
un.porto tra i primi in Italia 
per - movimento merci, è la 
« capitale meridionale della 
chimica »: nella sua rada, in-
quinatissima, dove nel set
tembre scorso sì verificò una 
impressionante moria di pe
sci, confluiscono gli scarichi 
di colossi come la Montedi-
son. la Liquichimica e la Es
so. La città ha il suo nome 
sui giornali, in questi giorni, 
per i casi terribili di mal
formazioni nei neonati. 

Di questa vicenda non si sa 

ancora molto: si attende, 
quasi messianicamente, una 
comniis8jone.:;jnip^ d£ 
Roma, sempre annunciata ma 
ancora non comparsa. Quello 
che si può dire, pero, è che i 
casi di gravissime malforma
zioni nei bambini- (alcuni so
no morti), si sono ripetuti 
quest'anno con una frequenza 
parecchio superiore a quella 
degli scorsi anni. Sembrereb
be esserci, cioè, un esalto», 
una sorta di escalation del 
fenomeno. E ora d si chiede 
se questo non valga anche 
per i tumori; Perché l'indagi
ne del. comune si riferisce so
lo al 1960 e non è possibile 
al momento fare raffronti 
con l'incidenza tumorale de
gli anni passati. 

Domenica scorsa, fi più dif
fuso giornale locale riportava 
l'opinióne di un igienista del
l'università di Catania, il pro
fessor Giammànco, secondo 
cui Augusta sarebbe addirit

tura al di sotto di un punto, 
nella media nazionale, per le 

: morti causate da tumori. H 
docente non precisava a qua
le epoca si riferisse: ma sa 
di certo che oggi quella sti
ma è clamorosamente smen
tita dagli stessi esponenti 
comunali. 

E' evidente pure un altro 
fatto. Ogni nesso, ogni possi
bile rapporto tra la questione 
delle malformazioni nei neo
nati e quella dei tumori nella 
popolazione deve passare.al 
vaglio di una seria indagine 
epidemiologica: questo signi
fica ricercare non solo attra
verso i dati in possesso del 
comune, ma andare a vedere 
che cosa c'è scritto nella sto
ria e nelle cartelle cliniche 
dei malati che si trovano o 
che sono passati per l'ospe-

' date di Augusta. In altre pa
role, mettere l'accento sulla 
evita» della gente, oltre che 
sulla e morte». Il governo, 

poi. non farebbe male a de
cidersi di dare un'occhiata in 
uno degli angoli più inquinati 
e -' più insalubri di questo 

-.* Non farebbe proprio male. 
Tanto più che alcuni sugge
rimenti (o modesti, parziali 
aggiustamenti) vengono fi
nalmente anche dalle autorità 
locali. L'altra mattina, nella 
rada di Augusta c'è stata. 
ancora, una piccola moria di 
pesci, vicino allo scarico del
la Esso. Il parere che da Si
racusa ha dato la commis
sione provinciale per la tute
la dell'ambiente è stato quel
lo di ridurre la temperatura 
degli scarichi e di diminuire 
del 30 per cento l'apporto di 
azoto e di fosforo. Anche 
questo forse è un segno ti
mido del. fatto che i margini 
si vanno assottigliando e che 
l'assalto, forsennato, non può 
durare oltre un certo punto. 

Giancarlo Angeloni 

Come nasce l'arcipelago nazista nelle nostre città 

Antisemita, made in Italy, con svastica 
La caccia all'ebreo resta un elemento decisivo nell'ideologia di estrema destra - Dal ricordo di 
Hitler, ad Evola a Freda a Rauti - H contatto con fasce del MSI -Gli umori nel ghetto di Roma 

ROMA — La protesta contro la bomba nella sinagoga 

n PdUP per un'iniziativa 
della sinistra sulla casa 

ROMA — ri PdUP ha proposto a tutte le forze di sinistra 
la costituzione di un comitato per la casa per affrontare in 
modo unitario la grave emergenza. La notizia è stata data 
ieri nel corso di una conferenza stampa, durante la quale 
l'on. Catalano ha illustrato le iniziative del PdUP sul pro
blema della casa, che vanno dalla graduazione degli sfratti 
per poter assicurare ad ogni famiglia sfrattata un altro 
alloggio all'utilizzo per la costruzione di abitazioni del 530 mi
liardi di lire « imboscati » dagli enti ed istituti previdenziali 
ed assicurativi alla modifica della legge di equo canone, alla 
regotementasidne e limitazione delle seconde case, alla discus
sione in tempi brevi delle proposte sulla casa presentate dal
le sinistre in Parlamento, 

ROMA — <Ebreo reagisci». 
Gli umori del ghetto di Ro
ma (la comunità ebraica for
se più numerosa e compatta 
d'Italia), dopo l'attentato di 
Parigi, si nutrono di spettri 
sanguinosi e lucida determi
nazione. L'emozione rimuove 
riflessi ancestrali. I giovani 
della Led (lega ebraica di di
fesa) hanno per simoolo un 
pugno chiuso dentro la.stella 
dei padri: « Ma quello ameri
cano è meglio — dicono — 
perché il pugno stringe un pu
gnale e il pugnale inchioda 
una svastica. No. questa vol
ta non ci troveranno inermi ». 

I loro manifesti parlano sen
za mezzi termini di eversione 
dì destra in Europa, di inter
nazionale nera, di revansci
smo di uretia mar;-' > .: 
a Bologna come a Parigi • a 
Monaco. Attenzione. 1 antise
mitismo. ' dicono, non è che 
una delle spie del mostro che 
avanza. 

Ma quale tipo di antisemiti
smo abbiamo oggi in Italia? 
L'Unione delle comunità israe
litiche ha in proposito un suo 
dossier. U '79 ad esempio è 
stato un anno nero. In no
vembre è profanato fl cimite
ro israelitico di Livorno (40 
tombe con la scritta «Hitler 
vive»); in giugno, in conco
mitanza con la proiezione di 
« Olocausto ». mani sadiche 
scrivono sui muri in varie zo
ne di Milano «Viva Dorf». 
d - nel film è il crudele bu
rocrate persecutore di ebrei. 
E proprio «Olocausto», wm-
movendo evidentemente odH 
ed emozioni repressi, sembra 

scatenare sentimenti razzisti
ci: scritte, minacce, lettere 
anonime che promettono mor
te giungono a numerosi citta
dini ebrei di varie città: com
paiono volantini neonazisti, si
gle come « Gruppo armato na
zista» e «Squadre ariane ri
voluzionarie ». 

Ma il vero choc del 19 è il 
fatto di marzo, quando, du
rante la famigerata partita dì 
pallacanestro tra la Maccabi 
di Tel Aviv e la Emerson di 
Varese, gruppi di tifosi (che 
poi si scopre organizzati di
rettamente dal Fronte della 
gioventù) inscenano una vera 
e propria manifestazione an
tisemita. 

«Sono episodi — dice Tul
lia Zevi, vicepresidente del
l'Unione — che emergono so
prattutto in periodi di disa
gio economico e sociale. Il 
meccanismo è sempre lo stes
so: si individua fl "diverso", 
lo si indica al disprezzo ge
nerale, e dal disprezzo alla 
persecuzione il passo è breve. 
Ma è una malattia da cui 
l'Europa si deve vaccinare al 
più presto, utilizzando il mas
simo di democrazia possibile. 
rafforzando le istituzioni. E' 
infatti attraverso la caccia.al 
"diverso" che poi passano le 
spinte più pericolose, soprat
tutto di tipo fascista». 

Per Roberto Di Segni. SI 
anni, uno dei settecento geni
tori che presidiano tutti i gior
ni la scuola ebraica, l'acme 
deU'artùemitismo in Italia ha 
coinciso con il periodo più vi
rulento dell'estremismo nero, 
organizzato intorno a Ordino 

nuovo. Avanguardia naziona
le. a Freda e Ventura. 

«Soprattutto nel Veneto ab
biamo avuto decine e decine 
di atti vandalici, profanazio
ne di tombe e scritte di mi
naccia. Freda e fl suo gruppo. 
ci risulta, avevano schedato 
tutti gli ebrei veneti. Ma non 
ci si ferma a quel periodo. 
Nel *7B ad esempio l'Unione 
ha reso noto un dossier su 
"Terza posizione" (l'organiz
zazione di estrema destra ora 
chiamata in causa per la stra
ge di Bologna), nel quale si 
metteva in risalto come attor
no al MSI si andassero crean
do gruppi di stampo nazista. 
che erano già qualcosa di dì-
verso rispetto al passato e 
che potevano contare su lega
mi internazionali». 

Dalla documentazione del
l'Unione le manifestazioni di 
antisemitismo risultano radi
cate soprattutto al Nord, di 
rado si scende al di sotto di 
Roma: e spiccano città come 
Milano, Genova. Livorno. Pi
sa, Merano. Roma, Mestre. 
Torino, Venezia. Ferrara, 
Mantova. Trento e, natural
mente, Padova. 

«L'antisemitismo — scri
ve Alfonso M. Di Nola, au
tore di 'X'antisemitismo in 
Italia, 1MM972" — accom
pagna tutte le parallele de
generazioni deOa ragione: au
toritarismo, fasciano, nazi
smo». Tuttavia la documen
tazione esibita offro anche un 

elitarismo. Tutto ciò insieme 
«a un linguaggio stercorario. 
minacce di morte, offese ai 
defunti, gusto macabro del 
funebre, congenita e perdu
rante sudditanza alla incul
tura nazista della svastica». 

Da «ebrei porci», ebrei 
spazzatura, carogne, falsari, 
usurai, peste dell'umanità, 
cancro della storia, deicidi, 
ecc. ecc^ si arriva obbuga-
torìamente alla ossessione del
la persecuzione e della ven
detta. Cosi c'è tutto un revi
val raccapricciante, dai for
ni crematori, al «sapone 
RIF » (« puro grasso ebreo »), 
dalle «piattole ebree», al 
«giudeo criminale^ secolare 
succhiatore del sangue uma
no. sarai sterminato», dal
l'* idra giudaica» al lapida
rio quanto sinistro « Hefl Hit
ler e morte agli ebrei». 

Scrive sempre Di Nola: 
«Già di per sé fl ricorso al 
fascismo e al nazismo come 
base di una pseudoideologìa 
politica non può non compor
tare il ritorno a stimoli che 
furono direttamente collegati 
alle persecuzioni e all'antise
mitismo attivo». Né ritenia
mo attendibili — contìnua — 
« le dichiarazioni del cosiddet
to fascismo moderato o par
lamentare. che intende scinde
re le sue responsabilità dal
le persecuzioni razziali o da
gli episodi recenti di autise-
mttismo: fl fascismo infatti. 
anche moderato, ha rivelato, 
negli sviluppi recenti dei pro-
coaat Froda o Ventura, i suoi 
legami profondi e permanenti 
con l'antìsomitismo ». Tanto 

più radicali perché più ambì
gui. 

I punti di collusione tra Or
dine Nuovo (allora non an
cora disdolto). accesamente 
antisemita, e MSI sono del 
resto confermaci ripetuta! nen-
te: ad esempio, la diffusione 
ufficiale al congresso missi
no delle Edirionl Europa (cu
rate daDo stesso Ordine Nuo
vo), i documenti del Fuan 
(l'organizzazione universita
ria neofascista) di chiara ispi
razione hitleriana, i saggi del 
deputato missino A. Ronrual-
di (agiografo ufficiale delle 
teorie razzistiche. di Evola). 
i libri di Pino Rauti e Gior
gio Pisano. 

n maggior centro di idee 
antisemìtiche diventa comun
que Padova, con il gruppo 
di «Ar» (Azione rivoluziona
ria) che fa capo a Freda. 
Opuscoli, hbelli. articoli, libri 
come «Gerarchia e democra
zia » (dove si propaganda ad 
esempio la aristocrazia della 
razza contro la. democrazia 
borghese), «Il nemico del
l'uomo» (identificato ovvia
mente con l'ebreo), o come 
quelli diffusi della libreria Ez
zelino; Il titoli (sempre a cu
r a * Freda) che illustrano ar
gomenti tipo « l'umanttarìsmo 
plebeo ed egualitario di mar
ca ebraico-cristiana», o «quel
la colossale gang che va sot
to fl nome di tottmarionale 
ebraica ». 

No. gtt'« assassìni di via Co
pernico». di Monaco e di Bo
logna non nascono dal nulla. 

Màfia l t Caldaroni 

ROMA — Via lìbera, ieri al
la Camera, alla definizione e 
forse anche al rapido varo 
delle misure legislative ne
cessarie per superare le po
che e .davvero serie conse
guenze della bocciatura del 
decretone su cui è cascato 
il Cossiga-bis: fiscalizzazione 
degli oneri sociali, sistema
zione dei gruppi SIR e Liqui
chimica, interventi GEPI, 
credito all'esportazione. -

Nel corso di ima riunione 
del comitato informale delle 
commissioni finanziarie della 
Camera (allargato a rappre
sentanti anche dei gruppi par
lamentari e delle commissio
ni del Senato) è infatti e-
mersa uria generale propen
sione a favorire l'appronta
mento su quei quattro punti 
di provvedimenti che consen
tano rapidità e incisività d'in
terventi senza dover per que
sto ricorrere alla decretazio
ne d'urgenza: -
, Come si prowederà allora. 
e attraverso quali specifici 
strumenti? Lo ha spiegato, 
a nome di tutti, il presidente 
della commissione Bilancio di 
Montecitorio Giuseppe La 
Loggia al' termine della.riu
nione svoltasi nella mattina
ta di ieri. La normativa (al
la cui stesura è stato dele
gato lo stesso La Loggia, che 
la sottoporrà mercoledì pros
simo ad una nuòva riunione 
del comitato) « potrà trovare 
spazio o nelle stesse disposi
zioni cosiddette di sanatoria*. 
cioè nel provvedimento le
gislativo a copertura, degli ef
fetti già provocati dal decre
tone che verrà discusso dal
l'assemblea neDa serata.del
lo stesso mercoledì, « ovvero 
in una o più proposte di.leg
ge di iniziativa parlamenta
re-*. In questo caso, c'è già 
una larga concordanza di o-
pinioni favorevoli all'adozione 
di procedure abbreviate: la 
trattazione in via d'urgenza. 

. e l'assegnazione alle commis
sioni in sede, legislativa,, cioè 
senza ricorso all'esame e al 
voto d'aula. . . .- - •. 
• r La stretta .connessione fra 
u* provvedimento dì sanato
ria e le nuove misure èr. te
stimoniata dal delicato capi
tolo della fiscalizzazione de
gli oneri sociali. Questa mi
sura è stata garantita sino 
a tutto settembre appunto 
dalla legge con cui verranno 
regolati i rapporti giuridici 
sorti per il passato con l'ele
fantiaco decreto governativo. 
Per il trimestre ottobre-di
cembre '80 è necessario che 
nuove disposizioni (quelle ap
punto di cui si è concreta
mente discusso ieri, delegan
done la materiale stesura al 
presidente della commissione 
Bilancio della Camera) siano 
in vigore entro e non oltre 
il 25 novembre. Questo è in
fatti il termine entro cui le 
aziende' debbono provvedere 
al saldo dei : contributi per 
il mese di ottobre. 

Per .quanto riguarda la 
SIR. la legge di sanatoria 
consentirà di regolarizzare la 
già avvenuta utilizzazione di 
81 miliardi erogati attraver
so la GEPI, e di altri 50 
la cui spesa era stata auto
rizzata nel periodo di validi
tà dei decreti. E per fl re
sto? Ecco daccapo il legame 
tra sanatoria e nuove misu
re con le quali occorrerà riat
tivare la gestione dell'ENI e 
attribuire ad un nuovo sog
getto giuridico la titolarità 
della parte residua delle ri
sorse per ara versate in un 
conto della Tesoreria. Alla 
stessa normativa si dovrà ri
correre per garantire l'analo
go intervento dell'ENI per le 
aziende Up^gas-Liquìchimì-
ca alle quali è interessato 
l'ente di stato. 

La riunione di ieri ha evi
tato invece di entrare nel 
merito di altre e più spino
se questioni: tanto per inten
derci, quelle che il governo 
aveva spacciato come urgen
tissime. salvo poi ad ammet
tere — come hanno dovuto 
fare i ministri finanziari — 
che non una lira era stata 
effettivamente spesa nel tri
mestre di validità dei decre
ti. E' il caso delle misure 
per l'agricoltura, o di quelle 
per fl Mezzogiorno cui erano 
coUegate una serie di inizia
tive delle Partecipazioni sta
tali. E* del tutto evidente che 
della questione Mezzogiorno 
si dovrà tornare a parlare. 
rapidamente, in sede di nuo
va normativa sull'intervento 
straordinario per il Mezzo
giorno (in relazione all'aboli
zione della Cassa) e di ap
provazione dei piani plurien
nali delle Partecipazioni sta
tali. A maggior ragione do
po lo scivolone sul decreto. 
sempre più incomprensibile 
appare a questo proposito la 
mancata utilizzazione da par
te del governo degli indenti 
finanziamenti (2 mila miliar
di) previsti già per que-
st anno. 

9. f. p. 


